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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 10 maggio nella sua par- 
te ufficiale conviene: 

Un R. decreto in data dell’11 aprile 
che sopprime il comune dell’ isola di 
Fano aggregandolo a quello di Fos- 
sombrone. 

Un R. decreto 
prile relativo agli alunni de; 


in data dell'I1 a- 
li istituti 


tecnici o istituti industriali e profes- 
sionali. 

Nomine nell’ ordine della corona 
d’ Italia. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata del 49 Maggio 1869. 
Presidenza Mari 

La seduta è aperta alle ore 1 1j2 
con le solite formalità. 

L'ordine dei giorno reca : 

1. Elezione della Giunta generale 
del bilancio 1870. 

2. Discussione del bilancio del Mi- 
nistero degli affari esteri. 

Galletti nuovo deputato presta giu- 
amento. 

Si procede all’appello nominale per 
Velezione della Giunta generale del 
bilancio 1870, e si estraggono quindi 
a sorte venti deputati per formare la 
Commissione di scrutinio. 

È aperta la discussione del bilancio 
del Ministero degli affari esteri. 

Miceli ricorda l’ interpellanza pre- 
sentato da lui insieme agli onorevoli 
La Porta e Villa Tommaso sulle rela- 
zioni colla Francia riguardo alla que- 
stione romana, interpellanza che fu da 
essi ritirata riscrbandosi di discutere 
su quell’argomento in occasione del 
bilancio degli esteri. 

Oggi per altro, in momenti di crisi 
ministeriale, crede che non sarebbe 
conveniente entrare in una discussione 
di ordine politico. 

Propouo quindi che si diseuta adesso 
il bilancio soltanto amministrativa- 
mente, rimandandosi la discussione 
politica in fondo, nella speranza che 
il Ministero sarà allora ricostituito. 

Menabrea (presidente del Consiglio) 
rammentando la dichiarazione più vol- 
te ripetuta di essere a disposizione della 
Camera, trova ragionevoli le osserva- 
zioni dell’ onorevole Miceli, e accetta 
la sua proposta. 

Oliva dichiara ch'egli si asterrà dal 
discutere il bilancio degli esteri poli- 
ticamente non solo, ma anche ammi- 
nistrativamente, non volendo accordare 
fondi ad un Ministero e ad una poli- 
tica che non si conoscono. 

Massari Guseppe crede anch’ egi 
che nel bilancio degli esteri non si 


possa dividere la parte politica dal- 
l' amministrativa, ed è quindi d'opi- 
nione che converrebbe sosponderne la 
discussione fino a che non sia com- 
posto il nuovo Gabinotto. 

Menabrea (presidente del Consiglio) 
risponde alla obbieziono che vien fatta 
insieme da un deputato di sinistra e 
da uno di destra, che qualunque possa 
essere la nuova amministrazione, i 
fondi si dovranno sempre approvare, 
perchè saranno sempre ed a qualun- 
que ministro necessari. 

Oliva sostiene ancora essere neces- 
sario che si conosca a chi si accor- 
dano i fondi per amministrare, e ciò 
in base ai principi del nostro diritto 
costituzionale, che crede manomesso 
dalla teoria affacciata dal presidente 
del Consiglio. 

Menabrea (presidente del Consiglio) 
ripete che ì bilanci si denno appro- 
vare, qualunque sia il Ministoro; senza 
fondi nessun Ministero può ammini- 
strare; non comprende como in que- 
sta necessità ammistrativa si possano 
vedere lese le prerogative pariamen- 
tari. 

Arrivahene dopo le dichiarazioni 
fatte, per lo quali vione ad ossore eli- 
minata la questione politica, rinunzia 
alla parola. 

Ricciardi, sulla questione romana, 
dico al ministro degli esteri, qualun- 
que egli sia, di faro come so il papa 
non er fosse. (Marita) Del resto per 
andare a Roma, bisogna rendersene 
degai; bisogna mostrare ai romani 
che il nostro Governo è meglio del 
loro, il che creda sia da mettersi in 
dubbio, sopratutto finanziariamente : 
bisogna migliorare le nostre condizioni 
interne, bisogna educare il popolo, 
bandire tanti pregiudizi dalla coscienza 
degli italiani e delle italiane. (Ris4.) 

Ranalli censura il sistema d'intro- 
durre nella discussione dei bilanci 
argomonti estranei 0 per lo meno inop- 
portuni: de che i bilanci si deb- 
bano discutere con serietà dal lato 
amministrativo, per vedere se le spese 
che vengono domandate meritino di 
essere accordate; in questo modo sol- 
tanto la loro discussione può recare 
qualche ‘utilità. 

Macchi chiede spiegazioni al prosi- 
dente del Consiglio sulla teoria da lui 
sostenuta relativamente alle proroga- 
tive del Parlamento nella discussione 
dei bilanci. 

Menabrea (presidente del Consiglio) 
spiega il suo concetto, cho ciod le 
spese orlinarie assegnato in bilancio 
sono necessarie a qualunque Ministero, 
e però si possono discutere e accor- 
dare anche in un momento di crisi. 
Non crede che in ciò si contenga nulla 
di lesivo deîlo prerogative parlamen- 
dari. 

Macchi accetta questa dichiarazione 


come la manifestazione di un’ opinione 
personale del presidente del Consiglio. 

Valerio non accetta l'opinione ma- 
nifestata dal presidente del Consiglio, 
non trovandola confortata dalla pratica 
di nessuna nazione, nemmeno dell’In- 
ghilterra. 

Dina sostiene all’ incontro la tesi 
accampata dal presidente del Consì 
glio, citando esempi di alcuni dei paesi 
ì più costituzionali, fra i quali uno 
recentissimo del Belgio, e mostra co- 
me la crisi ministeriale non debba 
trattenere la discussione dei bilanci, 

Arrivabene dice che in Ingh.Iterra, 
quando il Ministero è dimissionario, 
si annunzia alla Camera, e questa si 
aggiorna fino alla sua ricomposizione. 

La discussione generale è chiusa. 

Finzi presenta una relazione 

Cambray-Digny (ministro delle fi- 
nanze) presenta un progetto di legge 
già approvato dal Senato per una pro- 
roga del termine per l’affrancazione 
dell’ entiteusi nel Veneto e nel Man- 
tovano. 

Si passa alla discussione dei capi- 
toli del bilancio degli affari estori. 

Si approvano senza disenssione i 
capitoli: 

l. — Personale del Ministero e cor- 
rieri di Gabinetto — Lire 210,900; 

2. — Spese d'ufficio — Live 75,000; 
peso segreto — Lire 100,000. 

Capitolo 1. — Personale delle Jega- 
zioni — Il Ministero chiede L. 1, i! 
la Commissione propone invece lire 
4,416,100. 

Arrivabene combatte la riduzione 
proposta dalla Commissione, rilevando 
che già {roppo sono limitati gli asse- 
gnamenti iu nostri rappresentanti al- 
l'estero, per cui si trovano costretti a 
spendere del proprio per mantenersi 
in una posizione decorosa e tale da 
reggero al confronto coi rappresen- 
tanti delle altre nazioni. 

Robecchi (relatore) spiega le ragioni 
che hanno indotto la Commissione a 
proporre una riduzione; essa  preoc- 
capandosi appunto della considerazione 
guustissima fatta dall’ onorevole Ar- 
rivabene, ha proposto un aumento a 
quelle [egazioni che non credeva prov= 
viste di assegno suilicicnte, ed una 
dimmuzione invece ad altre che lo 
avevano eccedenie il bisogno. Sostiene 
come relatore |’ economia proposta » 
ma dichiara però che egli e gh altri 
membri presenti sono della minoranza 
delia Commissione, che sosteneva da 
somma dei Ministero. 

Henabrea (pressdenio dei Consiglio) 
si associa a ciò cho ha detto l'onore- 
vole Arrivabene suile condizioni dei 
nostri ambasciatori € prega ja Camera 
ad approvare la somma da lui doman= 
data, n0a insisteudo a dimostrarne la 
necessità, iLuto più che non sì tratta 
di una gran differenza fra quella som= 


ma e quella proposta dalla Commis- 
sione. 

Ricelardi vorrebbé che ‘si facessero 
economie su tutte le legazibni e non 
soltanto su dicune di esse; vorrebbe 
anche di più, che cioè si sopprimes- 
sero gli ambasciatori e che le loro fun- 
zii si affidassero ai consoli. (/lurità) 
Prevede che questa sembrerà un'uto- 
pia, ma spera che tale non la troverà 
il paese. 

Menabrea (presidente del Consiglio) 
replica brevemente all’ onorevole Ric- 
ciardi, rilevando principalmente la 
diversità di natura che passa fra le 
attribuzioni dei consoli e quelle degli 
ambasciatori, e che rende quelli inca- 
paci al disimpegno delle ingerenze di 
questi 

Arrivabene fa anch’ egli qualche ri- 
lievo sulla inattendibililà della pro- 
posta Ricciardi. 

Presidente annunzia una interpel- 
lanza dell'onorevole Bonfadini a que- 
sto capitolo sopra una nota della Sviz- 
zera relativa alla strada del San Got- 
tardo. 

Bonfadini desidera che sia presente 
anche il ministro dei lavori pubblici, 
e chiede quindi che si differisca l’in- 
terpellanza. 

Menabrea (presidente del Consiglio) 
non ha difficoltà a rispondere subito, 
o ad aspettare la presenza del ministro 
dei Javori pubblici, come crederà la 
Camera. 

L' interpellanza è differita. 

Il capitolo 4 è approvato con la 
somma proposta dal Ministero. 

Capitolo 5 — Personale dei Conso- 
lati — Il Ministero chiedo L. 1,751,800; 
la Commissione propone invece lire 
1.792.650. 

Salvago fa qualche considerazione 
generale sul servizio del nostro per- 
sonale consolare, e iributa al mede- 
simo parole di elogio. 

Propone lo stabilimento di un Con- 
solato generale a Gerusalemme, di cui 
sostiene l'importanza per Ja tutela 
degli interessi che vi abbiamo, e_ la 
soppressione di quello di Chambèry 
che è un Consolato di seconda cate- 
goria. 

Robecchi frelatore) appoggia la pro- 
posta d' istituire un Consolato generale 
a Gesusalemme, ma crede che il Go- 
Verno vi abbia già provveduto, e che 
figurerà nel bilancio del 1870. Quanto 
al Consolato di Chambèry non crede 
opera prudente il sopprimerlo; trat- 
tandosi di un paese che ha apparte- 
nuto non è molto agli Stati Sardi, noi 
vi siamo sempre legati da molti in- 
teressi, e queila misura ci riuscirebbe 
dannosa. 

Pescetto si oppone alla istituzione di 
un consolato a Gerusalemme, non vo- 
lendo che per considerazioni politiche 
si trascurino considerazioni finanziarie. 

È anch'egli d'opinione che si possa 
sopprimere il consolato di Chambdry 
senza grave pregiudizio degl’interessi 
nazionali. 

Parla quindi del debito del Governo 
di Montevideo verso i nostri conna- 
zionali, e chiede perchè il Governo 
non ha fatto rispettare i loro diritti, 
come hauno fatto la Francia e 1 In- 
ghilterra. 

Honsbrea (presidente del Consiglio) 
respiage il rimprovero fatto dall’ on. 
Pescetto al Governo di non avere tu- 
telato convenientemente gl’ interessi 
degl’ italiani residenti a Montevideo; 
spiega le ragioni per cui non è ancora 
stato possibile di raggiungere lo scopo 
che hanno ottenuto la Francia e l'In- 


ghilterra, ed Èssicura che il Governo 

prosegue sempre ad occuparsene con 
*.la maggior premura. 

Fa qualche dichiarazione sulle. in- 

itenzioni del Governo riguardo allo èta- 
bilimento di un consolato a Gerusa- 

lemme e a quello di Chambèry, ma il 

tuono della. voce dell’ pratore non ci 

permette ‘di riferir nulla sulle mede- 
sime. Ci pare che, convenendo della 

necessità d’un consolato italiano a 

Gerusalemme, dichiari però che il Go- 

verno non potrebbe prendere nessun 

impegnosull’epoca della sua istituzione. 

Pescelto dichiara che nou ha inteso 
di muovere rimprovero al Governo, ma 
solo di eccitarlo a proseguire con ener- 
gia nella tutela degli interessi dei 
nostri connazionali a Montevideo. 

Sormani-Moretti fa qualche osserva- 
zione sul nostro personale consolare, 
che crede suscettibile di molte ridu- 
zioni che riuscirebbero vantaggiose 
alle finanze. 

Salvago insiste nel sostenere la ne- 
cessità ‘di un consolato generale a 
Gerusalemme, e propone un ordine del 
giorno con cui la Camera esprime la 
fiducia che il Governo inseriverà nel 
bilancio del 1870 la somma necessaria. 

Robecchi (relatore) prega l'onorevole 
Salvago a contentarsi per ora delle 
buone disposizioni manifestate dalla 
Commissione e dal Ministero, e a riti- 
rare il suo ordine del giorno che fa- 
rebbe prendere al Governo un impegno, 
che ha dichiarato di non potere assu- 
mere, rinviando la discussione al bi- 
lancio del 1870. 

Fa brevi considerazioni sul capitolo, 
rispondendo sopratutto alle cose dette 
dall'onorevole Sormani-Moretti sulla 
riduzione del personale dei consolati, 
che la Commissione non crede effet- 
tuabile. 

Chiedo spiegazioni al ministro degli 
esteri sullo stato della questione rela- 
tivo al debito tunisino. 

Menabrea (ministro degli affari esteri) 
dà al relatore la spiegazione doman- 
data, mostrandogli come le misure 
adottate dal Governo per proteggere i 
diritti dei connazionali nòn siano in- 
feriori a quelle prese dagli altri Governi 
che vi sono pure interessati. 

Il punto sostanzialo della questione 
sta nel riordinamento delle finanze 
tunisine, ciò che è a sperarsi si potrà 
ottenere dall'opera energica della Com- 
missione iuternazionale nominata a 
quello scopo. 

Dopo qualche altra dichiarazione del- 
l' onorevole relatore, l' onor. Salvago 
ritira il suo ordine del giorno. 

Macchi richiama l’attenzione del mi- 
nistro degli esteri sopra un fatto di che 
hanno parlato i giornali di Vienna. 

In Austria gli ufficiali che vogliono 
prender moglie devono, come in altri 
paesi, depositare una cauzione in una 
cassa; ora quei depositi sarebbero stati 
rubati, stando a quanto asseriscono i 
giornali austriaci. 

Chiede al ministro degli esteri se 
dopo la guerra del 1866 furono pon- 
tualmeute pagati gl’ interessi su quei 
depositi agli ufficiali italiani già al 

vizio dell’ Austria, se alle vedove 
Viene dal Governo austriaco corrispo- 
sta la pensione a cui hanno diritto, e 
se il Governo italiano abbia mai rice- 
vuti dei reclami in proposito, e se abbia 
richiamato l'Austria all’ adempimento 
degli impegni assunti. 

Henabrea (ministro degli esteri) di- 
chiara che il Governo non ha mai avuto 
nessun reclamo, nè ha ricevuto alcuna 
comunicazione ufficiale sul fatto di 
che ha parlato l' onorevole Macchi. 


Macchi invita il Governo a ‘racco- 
gliere informazioni in proposito, e 
adottare quei provvedimenti che 
ranno del caso. — 

Il capitolo 5° è approvato colla cifra 
propostà dalla Commissiono. 

Si approvano successivamente senza 
alcuna discussione i capitoli 6, 7, 8, 
9; 10; }t, 12, 14. 

Capitolo 15° — Casuali — L. 100,000. 

Del-Zio dice che in questo capitolo * 
è compresa la pubblicazione della Gor- 
respondance Italienne e del Bollettino 
Consolare. 

Crede la prima inutile, avendo il 
Coverno la Guzzetta Ufficiale; sostiene 
invece l' utilità del secondo, e vor- 
rebbe un capitolo apposito in cui si 
staoziassero precisamente i fondi ad 
esso destinati. 

Henabrea (presidente del Consiglio) 
dà spiegazioni all onorevole Del Zio 
sulla Correspondunce Italienne, negando 
che essa abbia carattere ufficiale: essa 
è direttamente informata dal Ministero 
degli esteri; e nulla più. Quanto al 
Bollettino consolure non crede neces- 
sario lo stanziamento d’un apposito 
capitolo, 

Del- Zio propone un’ordine del gior- 
no per stanziare nel bilancio del 1870 
un capitolo per il Bollettino consolare, 
ma in seguito a nuove osservazioni 
dell’ onorevole ministro degli esteri , 
lo ritira, ed è approvato il capitolo 13. 

Sono pure approvati i capitoli 16 e 17. 

Resta così esaurita la discussione 
del bilancio degli affari esteri. 

È data lettura del seguente articolo 
addizionale al bilancio medesimo: 

« Il Governo del Re è autorizzato a 
stipulare contratti di locazione, per 
un termine non maggiore di 10 anni, 
dei palazzi delle legazioni di Berlino, 
di Costantinopoli, Londra, Parigi, Pie- 
troburgo e Vienna, impegnandosi al 
pagamento della pigione annua entro 
il limite delle somme inscritte annual- 
mente nel bilancio. » 

Valerio vorrebbe che fosse stabilito 
il capitolo a cui si deve iscrivere la 
somma necessaria. 

Robecchi (relatore) accetta la propo- 
sta dell'onorevole Valerio, e crede 
che si possa iscrivere la somma al 
capitolo 9 sulle indennità di alloggio. 

L'articolo addizionale è approvato. _ 

Morelli Salvatore parla del fatto av- 
venuto in Valacchia, di cni si è molto 
parlato su tutti i giornali, relativo 
ai 500 operai italiani presi al servizio 


da una Società industriale, 0 poi li- 
cenziati a un tratto. 
Dice che quei nostri connazionali 


non trovarono aiuto nel nostro rap- 
presentante, e doverono ricorrere a 
quello austriaco. 

Chiede in proposito spiegazioni 
ministro degli esteri. 

Menabrea (ministro degli esteri) re- 
spinge l'accusa diretta al console ita- 
liano in Valacchia, e legge un rap- 
porto dal quale risulta che nulla fu 
trascurato dal medesimo per miglio- 
rare le condizioni di quelli operai. 

Del resto mostra che le osservazioni 
dell'onorevole Morelli sono inesatte 
anche sulla condotta della Società per 
| riguardo ai medesimi. 

{ Valerio non crede che questa di- 
scussione sia opportuna, e ne propone 
il rinvio. 

| Morelli Salvatore s 
| una vera interpellanza. 

Ì La seduta è sciolta alie ore 6 e 10 
| minuti. 


Domani seduta pubblica alle ore 2. 


| ar a 


al 


riserba di farne 


———————_————_—__ 


IL GONSIGLIO. FEDERALE SVIZZERÒ 
E GIUSEPPE MAZZINI 


Il Bund scrive: 

ANa seduta del Consiglio federale 
del 7 è stata trattata la questione del- 
l'allontanamento di Mazzini dai Cau- 
toni svizzeri confinanti coll’ Italia. 

Si smentì la notizia data da alcuni 
giornali che il Governo italiano avesse 
Chiesto che s' iniziasse una procedura 
contro Mazzini ed i suoi aderenti a 
Lugano, per la cospirazione scoperta a 
Milano ed in altre cnttà d'Italia. L'in- 
Viato italiano fece al Consiglio fede- 
rale alcune comunicazioni sui prece- 
denti di quei fatti, ma lasciò comple- 
tamente libero il Governo federale di 
adottare quei provvedimenti che cre- 
desse necessari nell’ interesse della 
continuazione dei rapporti amichevoli 
fra i due paesi, ed il Consiglio fede- 
rale, anche prima di ricevere quelle 
comunicazioni, aveva preso le relative 
disposizioni preventive. Quindi il Con- 
siglio federale decise : 

“« Che sia proibito a Giuseppe Maz- 
« zini, ed a tutte quelle persone che si 
« sono rifagiate nel Cantone Ticino 
« in seguito ai recenti tentativi insur- 
« rezionali di Milano, il soggiorno nei 
« Cantoni confinanti coll’ Italia, ed 
« oltre di ciò a Mazzini nei Cantoni 
« di Vaud, Ginevra, Neufchatel, Ber- 
« na, Soletta e Basilea. 

« Questa decisione è comunicata a 
« tutti i governi dei Cantoni, e sarà 
< pubblicata nel giornale ufficiale della 
« Confederazione. » 


No E ITALIANE 


FIRENZE — Si e costituita a Fi- 
renze una società allo scopo di erigere 
case per gli operai. Quest' impresa, di 
cui ciascuno può divenire azionista, è 
basata sur un progetto di case ope- 
raie compuiato dal giovane ingegnere 
Fiorucci, che fece studi speciali supra 
questo genere di costruzioni. 

VARESE — Rilevasi dalla Cronaca 
Varesina che trovansi in giro colà dei 
biglietti falsi da L. 20 della Banca Na- 
zionale sarda, fucilmente riconoscibili, 
la carta è più giallastra degli altri 
buoni, con pochissima trasparenza con- 
tro la luce — le lettere della seria 
U M sono faite grossolanamente, la 
filagrana è irregolare. 

Sono pure in circolazione anche bi- 
glietti da L. 2: questi si distinguono 
dai veri a prima vista, e sia pel co- 
lore più chiaro della carta e sia per- 
chè hanno impronte sbiadite e  gros- 
solanamente fatte. 

Pare che il distretto di Varese sia 
molto ferace in questo genere di fal- 
sificazioni di bighetti, e se badisi ai 
confini cui è assai prossimo, la cosa 
è facilmente esplicabile. 

NAPOLI — Sl Pungolo reca: 

Il principe Umborto si fermòrà tut- 
to martedì a Salerno, mercoledì si re- 
cherà a Pesto, giovedì a Persano e po- 
scia ritornerà forse a Napoli per la 
strada di Amalfi. 


NOTIZIE ESTR tito) 


FRANCIA — S 
all'Opinione: 

Un avvenimento nn po' grave è sue- 
ceduto al teatro del Gymnase dove 
l’imperatore e Vimperatrice assisteva- 
no alla prima rapprosentazione d'una 
nuova produzione intitolata Le filleul 
de Pompignuc, zila quale lavorò anche 


rivono da Parigi 


Dumas' figlio. La dlagie del teatro a- 
vendo vivamente applaudito leLL. MM. 
(che martedì scorso erano state fred- 
damente accolte al teatro francese), si 
udì un fischio. L'imperatrice impallidà 
ed anche |’ imperatore parve com- 
mosso. Non mi risulta che l'autore di 
questo sfregio sia stato arrestato. 

PRUSSIA — Si legge nella Putrie: 

Lettere da Berlino c' informano che 
il re di Prussia, dovendo partire fra 
qualche giorno per l'Annover, ha de- 
ciso che in detto paeso non sarebbe 
oggetto ad alcun ricevimento officiale. 
Un considerevole numero delle pri- 
marie famiglie hanno lasciato la città 
d'Aunover perchè non vogliono in- 
contrarsi col re, il quale del resto non 
farà un lungo soggiorno nella città 
stessa. 

Essò si propone esclusivamente d'i- 
spezionare i lavori che la Prussia fa 
eseguire nell'Anuover e nell’ Assia 
per rinforzare la difosa di queste due 
provincie. 


e —_—_ 


Cronaca locale e fatti vari 
“ra î pubblici Spettacoli 
della Stagione di Primavera , avremo 
anche un Circo di Cavalli condotto e di- 
retto da L. lranconI. Essendo occu- 
pata l'Arena dalla Compagnia Comica 
Bertini, lo rappresentazioni avranno 
luogo nella Corte Vecchia. 

Questa sera al Teatro Maunici- 
pale Opera col Bullo grande LA MA- 
SCHERA. 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 


1 
Nascite. — Maschi 
Nati Monti. — N. 1. 


faggio 1869 


— Femmine 1. — 


Marnimoni. — Zanca Giuseppe di Ferrara, di 
auni 26, celibe, scritturale, con Zamperini 
Arene di Ferrara, di anni 28, nubile. 


Monti. — Guazzaloca Giuseppe di Ferrara, di 
anni 37, Giornaliero, conjugato. 


— Di buon grado diamo posto al 
seguente Comunicato: 

Fino d'allora che fu posta in pub- 
blicazione la Transitoria al Codice Ci- 
vile 30 Novembre 1863, ove è resa ob- 
bligatoria l'iscrizione ipotecaria per 
mantenere vita privilegiata a tutto lo 
obbligazioni nascenti dal contratto en- 
fiteotico, i Corpi Morali, il cui patri- 
monio è composto specialmente di 
rendite livellarie, ebbero a commuo- 
versi pella sensibile spesa cui si ve- 
devano avventurati, non iscompagnata 
dal dubbio mosso Senza pena da al- 
cuni enfiteuti, cho Ja spesa stessa non 
potesse loro essere rifusa. Ed infatti 
una sentenza Pretoriale, parto pur fos 
se e certo di oneste convinzioni, get- 
tava lo sconforto nei detti Corpi Mo- 
rali quando decretava, che l'importo 
della iscrizione Legale ordinata dalla 
Legge a conservazione degli antedetti 
diritti, dovesse stare a peso degl’ in- 
seriventi attivi. Se non che portata 
la questione a questo Regio Tribuna- 
le in un movimento graduatoriale per 
distribuziono. di prezzo (giudizio Tu- 
miati - Aventi) l' adito Tribunale con 
sodezza d'argomentazioni, alle quali 
crediamo non si possa opporre, con- 
sacrava il principio, che la spesa deile 
iscrizioni autedesignate debba stare a 
carico dell'utilista. L'oggetto quindi 
è di tale portanza che non ci. sti- 
miamo dispensati dal tradurre i mo- 


tivi del giudicato 30: Marzo corrente 
anno, e nella loro integrità; parendoci 
convenientissimo che la forza delle ra& 
gioni non potesse venire scemata da un 
sunto troppo breve, o idea più infelice 
quella di rimandare gli aventi inte- 
resse alla lettura dolla decisione. Nel 
presentare pertanto tale motivato di 
sentenza al Pubblico, crediamo fare* 
al medesimo cosa accettevolo, e ren- 
dere omaggio agli Egrogi Gitdicanti, 
che diedero ulteriore irrefragabile e 
sempio di sapere e di giustizia verace. 


Considerato in quanto all'istanza del pa- 
trocinio dell'Arcispedale, la quale sì rannoda 
e s' immedosima coll'altra contenuta nella. 
Nola di collocazione del patrocinio della Ca- 
monici in Ronchi, che non vi può nascere dyb- 
biezza veruna sulla collocazione delle spese 
falle peli’ iscrizione dell’ [poteca del livello 
richiesta dalla Legge Transitoria, per le 
nuove e progressive regole del sistema ipo- 
tecario suacile dal Cadice novello, che volle 
interamente completato il principio della 
pubblicità, e tolte tutte quelle eccezioni che 
lo rendevato mozzo e difcitevoie; lasciate 
quasi a segno di rispetto ad un sistema che 
sì andava a togliere e che aveva avuto il suo 
vastissimo impero quale fu quello delle iscri- 
zioni occulte. f 

Iimposto una volta dalla Legge l'obbligo delle 
iscrizioni e resa così suecedanea |’ ipoteca al 
valore del mulo privilegi», subentra subito 
l'applicazione deile regole generali che l' uc- 
cessorio seguita il suo principale; e la appli- 
cazione Lassativa deila legge iu base di que- 
sta regola che all''arlicolo 2000 prescrive — 
le spese della iscrizione e della rinnovazione 
sono a carico del debitore. — E questa 
generale vigeva anche prima, quando il p 
vilegio del padrone dirello era esente dal- 

strizione, imperocchè siccome il privilegio 
era dalo a garantire, a preferenza di ogui 
altro, il eredito dei canoni e l'adempimento 
delle altre obblizazioni ristitanti dal contratto, 
nel caso che il direllario si fosse trovato in 
un giudizio di spropriazione e di purgazione 
in concorso di altri creditori dell’ utilista ; 
così se quello non fosse stato pagato, queste 
non fossero state adempiute, la prestazione 
dell’ id quod interest e delle spese, era la 
più naturale, la più facile, la più legittima a 
tichiedersi. Nè gioverebbe il dire cile l'iseri- 
zione voluta ora dalla nuova legge, essendo 
un vantaggio dei suli diweltari, perchè è un 
mezzo di garanzia dei loro credito, debbono 
perciò essi sopportarne il carico; imperocehè, 
ammesso ancue il vantaggio, si vercebbe con 
questa conclusione a formare . una speciale 
ed odiosa eccezione pel solo credito dei direte 
tari e portare una distinzione colì dove la 
Legge non la volie, essendo stila sempre 
P'ipoleca un diritto costituito a vantaggio 
dei creditore sui beni dei suo debitore, per 
assicurare sopra i medesimi il soddisfaci- 
mento della contratta obbligazione; giacchè 
chiunque sia personalmente vbbiizato é te- 
nuto al adempiere le coniralte vbbiigazioni 
con Lulti i suoi Deni, che formano con ciò 
la garanzia comune dei suor creditori; ed 
essendo questa la ragione a lutti 1 creditori 
comune, comun ne debbono risullare. gli 
effetti cd iu conseguenza essendo dalla legge 
al venditore accordato li ricapero delle 
spese fatte per iscrivere Il suo credito e a 
garanzia del prezzo e dei Îruili , non si s 
prebbe comprendere perchè al padrone di- 
rello che col trasterire nell enfitcata P utile 
dumiuio del fondo cedulo compe usa vera 
alienazione, now SI dovesse dilla Legge ue 
dare il ricupero delie spese falle per i 
serivere il suo credito der Canon ed acces 
sori derivati dal contratto — ube eden rato 
ibi cudem jus dispositio — Ma per l'in: 
verso la Legge con obbigo dell’ iscrizione 
Don solo non ha avvaatazgato il dietiario 
col danno dell’ uttasta, esso egii in fave 
cia a questo e questi dienauzi a lui nella 
stessa posizione e condizioae giuridica di 
prima, furia avendo 10° quo daro, nulla al 
P'ailro ito, cosservandi 1 ano queio che 
chie, è do, Daitro neda ste 
ezine Kn cur eri; sia anzi 0 ua dan- 
crdogit decerorato 1a sua condi= 
2000 abb.igo dell'iscrizione e della 
conseiicale Mouevinone , € posivio nelle 
possibili evcutuastà vi una decorrenza dei 
termini fatali 
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TEMPO MEDION ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA DEPURATIVO DEL SANGUE 


ore mos 
13 i 1, L 3 Alla Primavera, fl mezliore Depu- 

Maggio De vo è Il tanto rinomato Seiroppo 
Osservazioni Meteoriche 


VENDITA VOLONTARIA 


dello Stabile in oggi condotto ad uso di 
Albergo denominato il PELLEGRINO 
corredato di tutti gli effetti mobiliari 
o senza appartenenti al detto Al- 
bergo, chi credesse aderirvi si ri- 
volga al Proprietario Pompeo Man- 


tovani. 
"GI 


"i 

di Quet maggiore farmacista di Lione. | 

(Sciroppo Concentrato di Salsaperiglia) 
Questo Sciroppo approvato dalla R. me- | 

dica Rroltà di Pavia o mnaremtito im: | 

teramente vegetale costa un (erze meno | 


12 MAGGIO | 9989 {mezzoni 


Barometro ri-| mm | mm 
dotto a 0° C. _.|760, 35760, 22 


caro che il Rob e riesce perfettamente per 
la pronta guarigione di tutte le malattie del 
P sangue e della pelle recenti od inveterate. 


"Termometro ri 
491,7 Istruzione per |’ uso. 


o | 0 | 0 | 
centesimale .| 20,44 22, 34 24, 2 

Unico Deposi N 
Tensione dell mm | mm sil de mico Deposito in Ferrara presso la far 


vapore acqueo |12, 05|11,64|11,39|11,61 


Ta u o o.|,° o | 
i 67,7 |57,6|50,8 | 7 NON PIUOLIOS FEGATO» MERLUZZO 1A Questo medicamento gode a Parigi e nel mondo 
IDirez. del vento| NNE | NNE | NNE ! NNE È TALI i intero d’una riputazione giustamente meritata, grazie 
SIROPPODURAFANO IODATY) È all’iodio che vi si trova intimamente combinato at 
IStato del Cielo .| n. ser. n. ser. 's. nuv.| q. ser. NIE RAMAS 25; succo delle piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è 
a n popolare, e nelle quali l'iodio esiste già naturalmente. 
massima Esso è prezioso nella medicina dei ragazzi perchè combatte il linfatisuno, il rachitismo e 
ea tutti gli ingorgamenti delle ghiandole, dovuti ad una causa scrofolosa naturale e ere- 
‘emper. estreme! +25,0 ditaria. È uno dei migliori depurativi che possiede la terepeutica ; esso eccita l' appetito, 
tgp ignari favorisce la digestione, e rende ai corpo la sua fermezza ed il suo vigore naturale. È 
pon iglermor, il 2---noulo una di quelle rare medicazioni i cui effetti sono sempre conosciuti anticipatamente , e 
ono, sulla quale i medici possono sempre contare. È a questo tito!o che questo medicamento 
TE è giornalmente prescritto per combattere le diverse affezioni della pelle dai dottori Ca- 
zenave, Bazin, Devergie, medici dell'ospedale San Luigi, di Parigi, specialmente con- 
Telegrafia Privata sacralo a queste malalti 
RESA Esigere su ciaschedura boccetta la firma Grimault e C. 
Firenze 12. — Madrid 11. — Cortes. 
Sono adottati gli ariicoli Pa i GO = 
respinto l' emendamento Garrido che 
domandava la proibizione della schia- GIOVANNI GNOCCHI-EDITORE, MILANO 
vitù fosse espressa formalmente. i “rasoi 
Sì approva l'articolo 90 relativo alla | ioteca Miereativa HMiustrata 
facoltà di processare pubblici funzio- Coi primi di Gennaio è uscito 


nari senza preventiva autorizzazione. 
La discussione su la forma del go- 


LE 
verno comincierà probabilmente gio- 
sat MIE PRIGIONI 
Napoli — Il principe Umberto è 
DI 


partito per Salerno. î 
Venezia 12. — lersera arrivò il prin- 


cipe Napoleone. Si crede soggiornerà SILVIO PELLICO 
qui finoa posdimani. COL CAPITOLI INEDITI 
- —_ — ELEGANTEMENTE ILLUSTRATE 
A PX89 1° Opera completa consterà di 12 Dispense di 16 pagine 
. Cent. 10 la Dispensa 
A oeasraga: a Are 1,20 P Opera intera con Copertina e Frontispizio 
È da aflittarsi in Ferrara la Bot- DUE DISPENSE IN-8 GRANDE LÀ SETTIMANA 


e uso Caffè con o senza mo- | n 
te Su i al E so Lola al. | Questa pubblicazione che nulla lascierà a desiderare per l’ eleganza e finitezza di 
ili posta In la rgo he | lavoro, procuretà all’associato il vantaggio di possedere con sole L. f,2@ 1° Opera 
N. 14 nuovo. ai 7 | completa del PELLICO, in confronto di altre Edizioni di molto maggior costo. 

Chi credesse adirvi si rivolga alla | 
Tipografia Bresciani. ' 


STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNA 


Questa Lotteria è permessa in tutti gli Stati 


———+——.+—.—-t: — 
VI SONO VINCITE STRAORDINARIE PER OLTRE 


6,500,000 FIORINI 


—T_—_ icz 


Le estrazioni ne sono sor ilo Stato ed avranno principio col giorno 20 Maggio corrente. 
Il mio banco non dà titoli interinali o semplici promesse, ma offre gl fTettivi Titoli @riginali garantiti dallo Stato, che costano soltanto 
ug alg Fonteli in biglietti dela Banca Nazionale Italiana. 

ransata all’ indirizzo in calce, riceverà tosto 
on si estraggono ermai che premi 

000 - due da 22,099 - die da 15,209 - due da 


oppure 112 a 10 
la suddetta somma o |’ equivalente in Jettera a 


En questo Lotteri 


ti, qualunque sia îl suo paese. 


Chi spedi 


Le principali vincite sono di Fiorini 230,099 ,0N0 - 109,010 - 39,099 - 30,000 - - 
12,609 - due 0 te da 80,000. due da 8,000 - tre da 6,090 - cinque da 3,000 - e da 4,000 - quattordici da 3,090 - centocinque da 
2,600 - sei da # - sei da 8,200 - centocinquantasei da fl sci da 300 > duecentoventiquatiro da 209 p B4,6B9 vin- 


cite da 110 - 100 - 50 e 10 di premis . È 
il listino officiale dei numeri estratti ed i relativi premi vengono d 


La CASA CO 


N è la favorita dalla fortuna 
1 mici titoli hanno un’ eccezionale fortana 
Finora pagai a diversi de' ici clienti compratori di titoli i seguenti premi: — le principali vincite di fiorini 300,000 225,000, 187,500, 150,010 
oe a T25.000 € da 100,000; ultimamente ancora la più grande vincila di fiorini 127,090 ed all ultimo Natale pagai ancora la più grande 
incita ad un mio compratore di Firenze — LA. SAMS. CORN ia Amburgo, Banchiere e Cambiavalute. 


"GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerenie. 


